
IN ITALIA 

Vercelli 
Ucciso 
titolare 
immobiliare 
• 1 VERCELLI. Nazareno Fasc
io. 47 anni, di Vercelli, titolare 
dell'agenzia immobiliare «Bu
siness is business», è stalo ucci
so - con due colpi di pistola a) 
torace - nella sua abitazione. Il 
cadavere e stato scoperto nel 
primo pomeriggio di martedì, 
ma la notizia è trapelata sol
tanto ieri: sulla vicenda gli in
quirenti mantengono uno 
stretto riserbo. 

Fasolo e stato trovato, com
pletamente vestilo, nella ca
mera da letto da un inquilino 
che si era msospettilo vedendo 
la porta d'ingresso aperta. Era 
riverso accanto al letto e vicino 
a lui sono stati ritrovati anche i 
due bossoli sparati, ma non la 
pistola. L'uomo viveva separa
to dalla moglie, titolare di un 
negozio di abbigliamento. 

Erano circa tre anni che 
l'uomo era separato dalla mo
glie, Rosa Tiani, ma era rima
sto comunque in buoni rap
porti. L'ex compagna, infatti, 
era ancora ufficialmente la ti
tolare della «Business is busi
ness», un'agenzia immobiliare 
creata dicci anni fa insieme al 
marito, il quale l'aveva recen
temente trasformata in agen
zia finanziaria, creando picco
le succursali in tutt'ltalia, alcu
ne delle quali non ben defini
te. Proprio in questo ambiente 
si concentrano le indagini del
la questura vercellese: pare 
che Nazareno Fasolo (che 
aveva qualche precedente per 
truffa) fosse un «prestasoldi» e 
non si esclude che. ad uccider
lo, possa essere stato uno dei 
suoi clienti». Non e stata scar
tala nemmeno l'ipotesi del de
fitto passionale. 

Catania 
A giudizio 
mafioso 
e primario 
WM CATANIA. L'inchiesta sca
turita dalla denuncia di Enri-
chetta D'Ateo, l'assistente so
ciale che ha subito minacce ed 
aggressioni in seguito alla sua 
richiesta di trasferire dall'ospe
dale Ascoli-Tomaselli, dov'era 
ricoveralo, il pregiudicato Giu
seppe Ferrera (cugino di «Nu
lo» Santapaola, presunto killer 
del generale Dalla Chiesa), ha 
fatto registrare ieri sviluppi 
concreti, il sostituto procurato
re della Repubblica, Paolo 
Giordano, ha firmato due ri
chieste di rinvio a giudizio sul
le quali si dovrà adesso espri
mere il giudice per le udienze 
preliminari. 1 provvedimenti ri
guardano: il dottor Umberto 
Campisi (primario del reparto 
di pncumatologia dell'Ascoli-
Tomaselli), accusalo di inte
resse pnvato e falso ideologi
co, e lo slesso Giuseppe Ferre
ra, accusato di detenzione 
abusiva d'arma da fuoco. Gli 
accertamenti, disposti dal ma
gistrato, hanno confermato le 
dichiarazioni rese, nelle setti
mane scorse, da Enrkhelta 
D'Aleo. La donna aveva de
nuncialo il fatto che «Cavad-
duzzu» ( è questo il sopranno
me di Ferrera), girava tranquil
lamente per l'ospedale con la 
pistola nascosta sotto la vesta
glia e che godeva, dentro l'A-
scoli-Tomaselli, di conniven
ze, privilegi e coperture. Intan
to, per Enrichetta D'Aleo, è sta
to disposto dalle forze dell'or
dine un servizio di protezione 
per le minacce che continua a 
subire. L'inchiesta scaturita 
dalle sue dichiarazioni potreb
be portare, nelle prossime set
timane, a nuovi clamorosi svi
luppi. 

La minigonna ha vinto 
Nessuna sanzione 
per l'impiegata di Calderara 
che «creava turbativa» 
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I BOLOGNA Mara Poli ha 
l'impiegata «ammonita» 

daDa direzione della Bonngllo-
U Riduttori di Calderara di Re
no perché, andando a lavorare 
in minigonna, secondo l'a
zienda «creava turbativa», po
trà continuare a vestirsi come 
le pare. 

La direzione ha comunicato 
al sindacato che non prenderà 
nessun provvedimento: Bruno 
Papigruini. della Fiom Cgil, di
ce che l'attesa marcia indietro 
•e prima di lutto il frutto del co
raggio di Mara e dei lavoratori, 
che hanno anche scioperato 
un'ora in difesa dei suoi diritti». 

Lei, la delegata improvvisa
mente famosa, non si fa più 
trovare: ieri, dopo un'altra as
semblea in fabbrica, dove per 
la sua denuncia era stata rin
graziata anche dal coordina-
mento donne della Fiom. ha 
dovuto addirittura scappare 
dall'ai-tallo di giornalisti e foto
grafi. »La stampa ci ha dato 
una grossa mano — dice Papi-
gnani —: questo risultalo ci fa 
pensare a cosa potrebbe acca-

Trento 
Attentato 
incendiario 
antimmigrati 
M TRENTO. Polizia e carabi
nieri stanno conducendo inda
gini su di un attentato incen
diario compiuto ieri mattina a 
Trento contro la sede della Ca
rità* diocesana nella quale si 
trovano anche i locali dell'Atas 
(Associazione di assistenza 
per i lerzomondiali) e della 
comunità Murialdo. impegna
ta nell'accoglienza dei minori, 

ignoti, poco dopo le sei, 
hanno dato fuoco con della 
benzina al portone d'ingresso 
stilato sulla strada dandosi 
quindi alla fuga. Il fumo ha in
vaso anche i locali intemi sve
gliando di soprassalto una de
cina di persone che vi alloggia
vano e che sono riusciti a dare 
rallarme. Sul posto per lo spe
gnimento sono intervenuti I vi
gili del fuoco. Per ora non ci 
sono state rivendicazioni di 
sorta. Un mese fa, sempre a 
Trento, un analogo episodio 
averti preso di mira «Punto 
d'incontro» una casa nella 
quale trovano ospitalità nume
iosi «xtracomunitari ed emar
ginati. 

dere se si occupasse un po' di 
più dei problemi di chi lavora. 
A subire arbitrii e intimidazioni 
ci sono molte altre lavoratrici 
e, come hanno ricordato le 
donne della Fiom, se un episo
dio del genere si fosse venfica-
to in una piccola impresa la la
voratrice avrebbe anche potu
to essere licenziala. Certo, 
questo è un caso eclatante, ma 
non è tutto qui. Il sindacato ci 
prova: i capitoli delle pari op
portunità, dei diritti delle lavo
ratrici, della tutela dei diritti In
dividuali e collcttivi sono al 
centro dei rinnovi contrattuali 
e vorremmo che fossero trattali 
con altrettanta evidenza». 

E, se il caso della ragazza 
coraggiosa che ha mobilitalo 
un'intera fabbrica segna una 
considerazione per le donne 
che cambia (e in meglio), e 
però anche il sintomo di una 
«misura colma». «Decidere co
me vestirsi è uno dei pochi 
spazi di libertà che ci sono ri
masti», avevano scritto lavora
trici e lavoratori della Bonfi-
glioli. Altro che -coloro. 

UE.R. 

Caccia 
Ruffolo: 
«Intervenga 
il governo» 
tm ROMA. Il governo ha il do
vere di intervenire ed assume
re una posizione su) problema 
della caccia: lo ha affermato, 
ieri, il ministro dell'Ambiente 
Giorgio Ruffolo. il quale ha 
chiesto che il Consiglio dei mi
nistri si occupi dell'argomento 
nella prossima riunione. Ruffo-
Io ha ricordato che sia il suo 
minuterò che quello dell'Agri
coltura hanno elaborato due 
diversi disegni di legge per la 
disciplina del settore e che è 
necessario e urgente un con
fronto, in sede collegiale, dei 
controversi contenuti delle 
due iniziative. Ciò anche in 
presenza di una iniziativa par
lamentare per la quale il mini
stro per i Rapporti col Parla
mento ha chiesto l'assegnazio
ne della sede legislativa in 
commissione. Peraltro senza 
consultare - e di questo Ruffo-
Io si è lamentato - il ministro 
dell'Ambiente che sulla cac
cia, o meglio sulla fauna, ha di
retta competenza. Ruffolo ha 
sollecitalo un intervento colle
giale del governo. Per scongiu
rare la possibilità di una legge 
fatta male. «Si deve legiferare 
bene - ha detto Ruffolo - altri
menti e meglio il referendum». 

La Camera ha approvato ieri Deciso il ritiro di patente, 
l'articolo 14: sanzioni passaporto e porto d'armi 
a chi usa sostanze tossiche II no di 30 franchi tiratori 
leggere o pesanti e opposizione di sinistra 

Droga, passa la punibilità 
del tossicodipendente 
Tossicodipendenti e consumatori di droghe pesanti e 
leggere verranno puniti. La Camera ha ieri approvato il 
primo dei due articoli sulla punibilità, quello sulle san
zioni amministrative impartite dal prefetto. Le modifi
che apportate dalla maggioranza, rispetto al testo del 
Senato, non hanno convinto tutti i deputati del penta
partito. Più di trenta, coperti dal voto segreto, hanno 
detto «no» insieme alle opposizioni di sinistra. 

CINZIA ROMANO 

M ROMA Drogarsi è vietato e 
quindi tossicodipendenti e 
consumatori sia di droghe pe
santi che di hascisc e mar-
jiuanna vanno puniti. E chi 
prova una sola volta stupefa
centi o si fuma uno spinello 
verrà sempre perseguito, per
ché non potrà chiedere, in al
ternativa alla sanzione, nessu
na cura e nessun trattamento. 
Dopo un pomeriggio di vota
zioni, alle 19.45, la Camera ha 
approvato l'articolo 14 che. in
sieme al 15, dà II via al percor
so ad ostacoli delle pene che 
può portare alla fine a tre mesi 
di galera. Il lesto votato da 
Montecitorio modifica quello 
del Senato. Ma i cambiamenti 
della maggioranza, fruito di un 
lungo e tormentato compro
messo, non hanno fatto rien
trare tutti i dissensi nel penta

partito. Come già era avvenuto 
suda nonna manilesto «drogar
si è vietato», ci sono stali fran
chi tiratori. Stavolta ancora più 
numerosi: oltre 30 deputali del 
pentapartito hanno detto «no» 
alle sanzioni votando con le 
opposizioni di sinistra. A scru
tinio segreto i voti favorevoli 
sono stati 237, quelli contrari 
162.115 missini si sono invece 
astenuti. 

Il nuovo articolo 14 modifica 
il testo del Senato, che preve
deva che le sanzioni ammini
strative impartite per tre volte 
dal preletto comprendessero, 
oltre il ritiro dei documento, 
anche il divieto di allontanarsi 
dal Comune di residenza. 
Quest'ultima sanzione è stala 
cancellala (sarebbe slata in
fatti dichiarata incostituziona
le) e tossicodipendenti e con

sumatori potranno finire da
vanti al pt* Ietto nolo per due 
volle. Nelle prefetture, secon
do il nuo\c articolo, verranno 
istituite delle equipe specializ
zate (si prevedono l'assunzio
ne di 200 persone): saranno 
loro ad entrare direttamente in 
contatto con i tossicodipedenti 
e manteminno I rapporti con i 
servizi di cura e riabilitazione. 
Chi verrà t i nulo in possesso di 
droga, sia p esanto che leggera, 
in quantità non supcriore a 
quella media giornaliera, finirà 
in prefettura. Le sanzioni sono 
il ritiro di passaporto, patente e 
porto d'armi; da due a quattro 
mesi nel cuso di sostanze pe
santi, da uno a tre mesi se si 
tratta dei derivati della canapa 
indiana. Mi per uno spinello, 
per una sola voliti, il prefetto si 
limiterà ad una solenne ra
manzina. Invitando il consu
matore «a non fallo più». Se in
vece il tossicodipendente chie
de o accetta d! sottoporsi ad 
un trattamento terapeutico -
che l'équi|>e dovrà giudicare 
utile - la s i nzioiK! viene sospe
sa. 

La preft 'i tura controllerà che 
la cura veti sa seguita e portata 
a termine. Dall'obbllgo di de
nunciare il tossicodipendente 
vengono risparmiati solo i me
dici, assisti;nti sociali, psicolo

gi, volontari ed infermieri do
vranno invece -fare la spia» e 
dare notizie su chi -non si 
comporta bem-H, inlaccando 
cosi il rapporto di fiducia tra 
servizio e assistilo. 

Chi non si pr>senl i al servi
zio o interrompi' il trattamento 
finisce di nuovo dal prefetto 
che, dopo l'enr usimo invito a 
curarsi, di front • ad un nuovo 
•no» dell'intere! >ato, lo spedi
sce in pretura. Nel caso di mi
norenni, il prefetto, se lo ritiene 
opportuno, convoca i familiari 
e dà loro notiz..» dei servizi e 
strutture terapeutiche esistenti 
sul territorio. Se il ragazzo rifiu
ta o interrompe il programma 
viene inviato davanti alla pro
cura della Repubblica presso il 
Tribunale dei m norenni. 

Contro il primo articolo sulla 
punibilità si sono concentrati 
gli interventi delle opposizioni 
di sinistra. Le cbiezioni sono 
molte. Per il comunista Bruno 
Fracchia, la nonna introduce 
una pericolosa novità: la pre
sunzione di responsabilità, vi
sto che sarà il tossicodipen
dente e il consti inato te a dover 
provare che qui 'Ila dose è per 
uso personale. Il prefetto poi, 
non avendo l'obbligo dell'a
zione penale, potrà quindi an
che scegliere chi perseguire e 
cosi proprio i i iù emarginati, 
ha sottolineato Fracchia, ver

ranno puniti solo perché «dan
ne fastidio». Il consumo di dro
ga poi, secondo la verde Cec
che»! Coco, non diminuirà, 
m.i in compenso saranno mi
nori le garanzie fondamentali 
peste a tutela dei cittadini, co
mi; il diritto alla dilesa. Sul ri
se Ilo che il gran numero di or
ganismi e strutture coinvolte 
(servizi di cura, famiglie, vo
lontariato) provochi la dere-
sponsabihzzazionc del tossi
codipendente, si e soffermala 
l'indipendentle di sinistra Lau
ra Baldo, secondo la quale, 
questa legge diffonderà inoltre 
la cultura del sospetto, dell'ar-
bii rio e deH'intldlrr.idazione. 

Anche l'ex presidente del 
Consiglio, il de Giovanni Goria, 
he preso la parola per manife
stare ancora una volta le sue 
perplessità, annunciando però 
il ritiro dei suoi emendamenti 
di modifica. La maggioranza 
ha. respinto lune le proposte di 
cambiamento presentate dalle 
opposizioni di sinistra. Nella 
foga delle votazioni, che si so
no succedute a ritmo incalzan
te a forza di spingere il pulsan
te del «no», I deputali del pen
tapartito si sono sbagliati ed 
nònno respinto un loro emen
damento. «Niente di grave - 6 
stato il commento di alcuni 
esponenti della maggioranza -
non era tanto importante». 

A Roma il primo caso dopo l'obbligo dello screening dei donatori 

Una trasfusione di sangue infetto 
le trasmette l'Aids in gravidanza 
PrimocasoinltaliadiinfezionedaHiv,ilvirusdell'Aids, • 
in seguito ad una trasfusione, dopo l'entrata in vigore 
del programma di screening che impone di (are il test' 
su tutti i donatori. È successo a Roma, una donna che 
ha subito molte trasfusioni per una complicazione al 
termine della gravidanza è rimasta infetta. Se n'è parla
to nel corso di una conferenza stampa dei comunisti 
sulla legge Aidsdaoggi in discussione al Senato. 

DELIA VACCARELLO 

«ROMA. Un incidente al 
termine della gravidanza. Su
bito le trasfusioni, molle, 9 
unità di sangue. Ora la donna 
è infetta da Hiv, il virus del
l'Aids. E' il primo caso di infe
zione da trasfusione dopo 
l'entrata in vigore del pro
gramma di screening che im
pone dall'85 di sottoporre al 
test per l'Aids ogni donatore. 
La donna è stala curala in un 
ospedale pubblico della capi
tale: una delle 9 unità di san
gue adoperate era infetta. Del 
caso si è parlato durante una 
conferenza stampa tenuta ieri 

a palazzo Madama dai gruppi 
parlamentari comunisti e dal-

, la commissione Sanila del Pei 
sulla legge Aids. 

E'ancora rischioso fare una 
trasfusione? E chi è responsa
bile del grave incidente? Il test 
per l'Aids non può escludere 
in assoluto l'assenza del virus. 
C'è un periodo di latenza del 
virus tra il momento dell'infe
zione e la cosiddetta «siero-
conversione», quando il pa
ziente risulta sieropositivo, 

. che dura in media 2 mesi, ma 
può estendersi fino a 36. In 
questo periodo l'infezione è 

•invisibile'. Il test dunque non 
individua le peritone infette e 
sieronegative. Cosa si fa per ri
durre i rischi? Molti centri tra
sfusionali distribuiscono ai 
donatori i n questionario dove 
dichiarare gli eventuali com-
portamerti a rischio. Si chia
ma •procedura di autoesclu
sione», m.i è stata adottata so
lo di recente dal centro che 
forni all'ospedale l'unità infet
ta. «Il cemra trasfusionale che 
ha fomitr) il sangue doveva 
escludere il donatore infetto • 
dice Caro Perucci, direttore 
dell'Ossevatorio epidemiolo
gico della Regione Lazio, da 
anni impegnato nello studio 
della ma attia - siamo riusciti 
ad individuarlo, verificando 
che aveva comportamenti a 
rischio». 

Il questionario però non az
zera i pencoli, chi lo compila 
può ome ttere importanti par
ticolari. E' perquestoche l'Os
servatorio lo sta rivedendo. La 
trasfusione comporta dei ri
schi ma te garanzie stanno nel 

rinnovare la (ili sofia della do
nazione. «Il rnixlico deve ri
correre alla trasfusione nei ca
si di effettiva necessità - ag
giunge Pervie: -, i donatori 
devono essere pochi e sani. 
Oggi la gente i Iona il sangue 
perchè ha bisogno di un 
check-up, e acuni centri si 
fanno pubblicit & promettendo 
le analisi in cambio della do
nazione. Si po'-sono adottare 
anche tecnici»; innovative: il 
deposilo di sangue proprio in 
vista di un intervento pro
grammalo, o le modalità di re
cupero nel corso dell' opera
zione». 

Durante l.'i conferenza 
stampa Giovanni Berlinguer, 
ministro ombr. i del Pei alla Sa
nità, in occa ione della di
scussione dell.'i legge sull'Aids 
che riprende i.ggi in commis
sione Sanità a Senato, ha sin-
Iczzalo la posizione dei co
munisti. «E' uri.) legge tardiva, 
presentata a w i anni di distan
za dallo scoppio dell'epide
mia, che contiene provvedi-

Diecimila miliardi sulla carta per il programma di salvaguardia 

Tutto pronto, manca solo il Cipe 
per il piano triennale dell'ambiente 
Il piano triennale di salvaguardia ambientale 1989-1991 
sbarca al Cipe. Il ministro Ruffolo ha presentato perso
nalmente il progetto prima al Consigliodell'Ambiente e 
poi ai giornalisti. Si tratta di dieci programmi di interven
to, risorse per circa 6800 miliardi di lire, priorità per 
azioni di tutela della acque, smaltimento di rifiuti, inqui
namento atmosferico. L'insieme delle risorse (in parte 
controllate da altri ministeri) èdi lOmilamiliardi. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• • ROMA. Diecimila miliar
di per l'ambiente, fatte però 
alcune detrazioni. È questo il 
succo del piano triennale di 
salvaguardia ambientale pre
sentato ieri prima al Consi
glio dell'Ambiente, massimo 
organo consultivo, e poi alla 
stampa dal ministro Ruffolo. 

Il piano per il triennio 
1989-1991, dopo le ultime 
consultazioni, verrà presen
tato al Cipe entro la fine del 
mese. «Da quel momento -
ha dichiarato Ruffolo - si po
trà passare dai programmi ai 
progetti concreti. Il ministro 
dell'Ambiente ha anche indi
cato il calendario delle sca

denze cui sarà sottoposto il 
piano: intese con le singole 
Regioni per individuare le 
priorità all'interno di ogni 
programma, presentazione 
dei progetti, approvazione, 
entro fine anno, dei progetti 
per poi dare il via alla fase al-
tuativa del piano». 

Abbiamo dello che l'insie
me delle risorse è di I Ornila 
miliardi: non tutti, però, pur 
essendo destinati all'am
biente rientrano nelle com
petenze del ministero del
l'Ambiente. Circa 2200 atten
gono ad altre amministrazio
ni statali. Ma torniamo anco
ra al piano che può avvalersi 

della bella cifra di 6800 mi
liardi. Approvato dal Parla
mento nell'agosto scorso si è 
riempito di progetti e pro
grammi che vanno dallo 
smaltimento dei rifiuti alla 
depuraztone delle acque, al 
disinquinamento atmosferi
c o e acustico, al sistema in
formativo ambientale, alla ri
cerca, a Ila protezione della 
natura, alla carta geologica 
alia nuova occupazione, al-
l'inform.izione ed educazio
ne ambientale e alla deloca
lizzazione e ristrutturazione 
del processi produttivi e al ri
schio industriale. In que
st'ambito Ruffolo ha annun
ciato che quattro zone parti-
colarmi nte degradate del 
Mezzog orno, a causa di una 
forte concentrazione di inse
diamenti industriali, saranno 
dichiarile, nei prossimi gior
ni, «aree a rischio di crisi am
bientate». «Sono già pronti i 
decreti - ha detto Ruffolo -
che ora saranno presentati al 
Consigt o dei ministri e cosi si 
potrà dire il via al piani di ri

sanamento. 1.2 quattro aree 
sono: Taranto Priolo. Gela e 
Portoscuso in Sardegna». 

Il problema del risana
mento e della delocalizza
zione di azier de da zone a ri
schio, ripropc ne all'attenzio
ne del governo la questione 
del chi devo pagare i danni 
fatti al territor oche , non può 
essere sempre e solo il con
tribuente, m;\ che va indivi
dualo invece nell'industria 
produttrice. Una strada nuo
va che. dice :.empie Ruffolo, 
stiamo sperimentando con il 
piano Larnl;ro-S<:veso-Olo-
na. 

Se finalmente il plano 
triennale apr. 'oda al Cipe e 
quindi si av\ a a diventare, 
anche se ci v< rrà tempo, una 
realtà, la situazione in cui 
materialmente vive e opera il 
ministero dell'Ambiente è 
fortemente penalizzante. 
Qualche anno fa, un prece
dente ministr ,i dell'Ambiente 
chiese aiuto .ni giornalisti per
ché segnalai ero la difficoltà 
del ministero di dotarsi di un 
servizio telefonico funzio-

fe'sV"-

menti validi ma può essere 
migliorata», ha dichiarato Ber
linguer. Secondo il Pei il prov
vedimento punta sul giganti
smo ospedaliero e non sul 
pieno funzionamento dei re
parti esistenti, trascura l'assi
stenza domiciliare ai malati e 
sottovaluta la prevenzione. I 
comunisti invece, danno la 
priorità agli interventi preven
tivi da attuare con programmi 
articolati a livello regionale. 
Gli emendamenti che presen
teranno per migliorare il testo 
riguardano anche i posti letto, 
propongono un tetto di 7.200 
unità da raggiungere creando 
31)00 nuovi pasti letto per i ri
coveri, 1.000 per i day hospi
tal, e ristrutturando i restanti. 
Non mancano le critiche a De 
Lorenzo sui problema degli 
infermieri. «Nel contratto è 
stala affrontata solo la que
stione economica - ha detto 
Grazia Labate. responsabile 
della sezione Sanità del Pei -
concedere un'indennità non 
risolve il problema». 

Una veduta di Sansepolcro 

Terremoto in Toscana 
Notte in bianco 
per la gente di Sansepolcro 
Paura ma niente danni 

CLAUDIO REPEK 

« SANSEPOLCRO (Arezzo). 
«*a prima scossa l'abbiamo 
avvertila nel pomeriggio di 
martedì. Poi ne sono seguite 
altre. Qualcuno 6 -imasto in 
casa ma dopo la scossa di 
riezzanoltee mezze quasi tutti 
siamo scesi in strada». Notte in 
bianco e all'aperto quella di ie
ri per la gente di Sansepolcro. 
La paura è iniziata a le 14.25 di 
martedì: una piccola scossa 
appena avvertita e che non ha 
impressionato più d tanto una 
città che con il terremoto con
vive da sempre. Il vero allarme, 
e opo altri piccoli segnali, è 
scattato 33 minuti dopo mez
zanotte. I sismografi dell'Istitu
ti} di Gcolisica di Roma l'han-
ro qualificato di magnitudo 
3,8 pari al quinto grado della 
scala Mercalli. «E' s ata torte -
cice un'impiegata del comu-
re. L'abbiamo avvertita chiara-
ncnte. Io sono andata a dor-
nire in macchina e ci sono ri-
nasta Tino alle 4. Altri non so
no rientrati a casa fino alla 
mattina». L'epicentro è stato 
individuato tra Sansepoolcro, 
San Giustino e San Leo. Non ci 
sono stati danni di alcun gene
ra e nemmeno scene di pani
co: la gente si è serr premen
te allontanata dalle abitazioni. 

Altre scosse si sono registra
ti: dopo quella delle 0.33. -L'a
pice - dice l'ingegnc r Giovanni 
Cardinali, responsabile tecni
co della Protezione civile ad 
Arezzo - ha raggiunto la ma
gnitudo 3,2. Quindi, di nuovo, 
un'altra scossa del quinto gra
do della scala Mercalli. Poi ha 
fatto seguito lo sciame sismico. 
La scossa delle 9.43 è stata del 
terzo grado, quella delle 11.07 
del secondo e quella delle 
11.30 è stata rilevai;, solo dagli 
strumenti». Complessivamente 
nelle 24 ore sono su te registra
te una trentina di scosse. 

' Sansepolcro è ur a zona ad 
alto rischio sismico. La sua sto
ria, in fatto di terremoti, è ini
ziata presto. Le cronache ne 

I registrano uno nel 991. Altre 

tre nel 1200. La città fu interes
sata dal terremoto che nel 
1352 provocò in Valtibenna 
2.000 morti Quasi ogni secolo 
ha registrato fenomeni sismici 
e questo e probabilmente in 
grado di spiegare anche le 
scosse di ieri. E' stata comun
que avanzata l'ipotesi di un le
game tra esse e l'inizio del 
nempimento dell'invaso di 
Monledoglio. Padre Andrea Si
ciliani, dcll'Osscrvalono si
smologico di Perugia, ha di
chiarato che «resta ancora da 
verificare l'ipotesi che il parzia
le riempimento dell'invaso ab
bia determinato, come quasi 
sempre accade nelle zone più 
o meno sismiche, un'infiltra-
zione di acqua e quindi una lu
brificazione delle faglie». Il ba
cino di Montedoglio accoglie
rà 145 milioni di metri cubi 
d'acqua. «Nella letteratura tec
nica • dice l'mgener Cardinali -
ci sono microsismi indotti da 
opere artificiali e in particolare 
da grandi invasi. Pnma di arri
vare alle conclusioni bisogne
rebbe avere però altri elemen
ti. Inoltre questo è un periodo 
di grande «lebbricitazione». 
vengono cioè registrate quoti
dianamente al Centro sismi di 
Roma moltissime scosse in di
verse parti d'Italia». Anche il 
gcofisico Paolo Favali ha 
escluso collegamenti con il 
nempimento di Montedoglio e 
la sequenza sismica di ieri. 

intanto in Basilicata si co
mincia a fare il bilancio sul do-
po-lerremoto. Mille miliardi di 
danni fra strutture pubbliche e 
pnvate è la prima valutazione 
sommaria del sisma del 5 mag
gio. A Roma, intanto, si è tenu
ta una nunione presso il mini
stero della Protezione civile. 
Confermata la tendenza dell'e
saurimento dell'evento sismi
co. Il sindaco di Potenza Fierro 
ha invitalo le forze politiche a 
non sottovalutare un fenome
no che «anche per cause elet
torali, ha subito lorme di uiieg-
gè rimento». 

nante. Ieri da un altro docu
mento - il Rapporto sullo sta
to di attuazione delle leggi 
relative alle attività istituzio
nali del ministero - sì ap
prende che attualmente il 
ministero dell'Ambiente può 
disporre di locali per 2000 
metri quadrati in piazza Ve
nezia, oltre a qualche altro 
appartamento sparso nella 
città come, ad esempio il 
Servizio di collaborazione 
agli organi di alta consulenza 
ospitati in un appartamento 
di 150 metri quadrati «sotto 
s'ratto esecutivo». Se Roma 
piange, in periferia non va 
davvero meglio. Mancano 
quelle strutture diffuse sul 
territorio per il controllo dei 
dati rilevanti la qualità del
l'ambiente che sono il pane 
cel dicastero slesso e senza 
le quali si ha una percezione 
incompleta e ritardata degli 
eventi ambientali. Per la rior
ganizzazione e il polenzia-
nento del ministero dell'Am
biente è stato predisposto 
uno schema di disegno di 
legge. Speriamo bene. 

Ginnastica unisex 
Ok del mondo sportivo 
alla sentenza 
della Corte costituzionale 
WB ROMA Niente di strano: 
per Novella Calllgaris, Michele 
Maffei e Livio Bermi i la senten
za della Corte costituzionale 
che abilita le donne ad inse-

» i'.nare ginnastica ai maschi 
non è poi cosi rivoluzionana. 
• È una notizia che non mi sba
lordisce di certo - dice Novella 
Oalligaris, campionessa di 
nuoto - . Come inse?nano l'ita
liano e la matematica le donne 
|X>ssono insegnare ai maschi 
anche la ginnastica Della stes
sa opinione Mich:le Malici, 
medaglia d'oro per la scherma 
alle Olimpiadi di Monaco del 
72: «È un fallo scollato già in 
molti paesi - dice - dove le 
donne svolgono attività che ri
chiedono un impegno fisico 
maggiore da mol o tempo». 
'Certo - continua - quando 
per le gare andavo nei paesi 
dell'Est, dove le allenatoci era
no già una presenza consisten
te, all'inizio noi atleti reagiva
mo con stupore, na, ormai, 
penso che non dovrebbe più 
stupire nessuno. Le donne 
hanno tutte le lacoltà per 
esprimersi in qualsiasi cam
po». 

In merito alla sentenza della 
Consulta sull'educazione fisi
ca. Secondo Dario Missaglia, 
segretario generale del Sns 
Cgil, «non è allatto chiaro che 
la sentenza abbia abolito !c 
squadre di educazione fisica 
nella scuola secondana supe
riore e comunque non esisto
no rischi di dimezzamento del 
personale. Problemi molto de
licati si delineano invece sul 
versante della unificazione 
delle graduatorie, con possibili 
conseguenze sui trasferimenti 
e sulle supplenze. Ciò richiede 
quanto prima - prosegue Mis-
saglia - un confronto con i sin
dacati anche per procedere al-
l'unificazione delle classi di 
concorso in vista dei nuovi 
concorsi.» 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce ne 
scusiamoceli i lettori. 

limimi 10 l'Unità 
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